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Dipartimento dei Vigili del Fuoco del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile 

Capo Dipartimento 

Prefetto Paolo Francesco TRONCA 

 

Capo del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco 

Vice Capo Dipartimento Vicario 

ing. Alfio PINI 

 

Alla Direzione Centrale per l'Emergenza e il Soccorso Tecnico 

ing. Pippo Sergio MISTRETTA  

 

All’area IV - Attività di soccorso speciale:  

soccorso acquatico, portuale e servizio sommozzatori 

ing. Mario TRAMONTOZZI 

 

Alla Direzione Centrale per la Formazione 

ing. Gregorio AGRESTA 

 

All’area III - Pianificazione e controllo della formazione 

ing. Giuseppe VERME 

 

All’ufficio Sanitario 

dott. Daniele SBARDELLA 

 

Oggetto: re-training operativo del personale del C.N.VV.F. qualificato –Soccorritore Acquatico di primo 

livello –SA1. 

 

A seguito della nota Protocollo SAP 0463/3708/SAS del 05/03/2013 inviata alle direzioni regionali, con la  

quale si da incarico di avviare tali corsi definiti “di aggiornamento professionale”. La scrivente intende 

segnalare alcune sue considerazioni in tal merito: 

1. l’impossibilità oggettiva di formare e preparare  in 3 giorni, di cui uno di teoria, il personale a 

eseguire manovre di soccorso  a pericolante in immersione. Basti pensare che di contro sono 

previste, nel corso basico sommozzatori, oltre 5 settimane di addestramento in acque controllate 

per  preparare fisicamente e mentalmente gli operatori a compiere una manovra simile senza 

incorrere in traumi barici al sistema uditivo, o sincope da sforzo in apnea, o altri rischiosi pericoli 
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conseguenti a immersioni in apnea;  

2. che le riflessioni scaturite dal corso sperimentale di Cagliari davano ben diverse indicazioni  allo 

svolgimento di tali corsi;  

3. che non è prevista nessuna visita d’idoneità all’attività barica. Ricordiamo che sono previste delle 

visite specialistiche stabilite dal  nostro servizio sanitario che stabiliscono l’idoneità a effettuare 

attività di soccorso barica, iperbarica e di superficie, alle quali la componente N.S.S.A. è 

periodicamente sottoposta;  

4. che effettuare questo tipo di attività senza  idoneità sanitaria e senza un adeguato addestramento, 

può portare i partecipanti a subire gravi danni alla salute con menomazioni permanenti.  

Alla luce di quanto esposto si diffida questa amministrazione dal porre in essere quanto previsto dalla 

circolare in oggetto, invitandola ad attenersi a quanto previsto dai protocolli già approvati per la 

formazione e  demandare a un gruppo di lavoro formato da istruttori sommozzatori, istruttori S.A., con la 

consulenza dell’ufficio sanitario, eventuali modifiche che non mettano a rischio la salute dei lavoratori, 

riservandosi il diritto di agire legalmente contro quanti, approfittando della buona fede dei lavoratori per 

indurli a mantenere un’abilitazione al soccorso acquatico, verranno eventualmente riconosciuti 

dolosamente colpevoli di averne causato danni alla salute e all’integrità fisica. 

 

 

 

                                                                                                                         USB VVF Consiglio Nazionale         

                                                                                                                    Dario COCIANCICH 

    


